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III COMMISSIONE

SINTESI N. 141 DEL 4 FEBBRAIO 2008 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame definitivo, a seguito del parere della I Commissione, del DDL n. 460, recante “Interventi urgenti in materia di turismo”.




La Commissione ha preso atto del parere trasmesso dalla Commissione I (Bilancio) relativamente alla norma finanziaria del disegno di legge n. 460.

La Commissione ha pertanto approvato a maggioranza le disposizioni finanziarie, nella stesura proposta dalla Commissione I.

La Commissione ha inoltre proceduto con la votazione dell’intero testo del provvedimento.

Il disegno di legge n. 460 , così come risultante al termine dell’esame, è stata approvato a maggioranza.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: PARTITO DEMOCRATICO; RIFONDAZIONE COMUNISTA - SINISTRA EUROPEA; ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA – SINISTRA EUROPEA; SINISTRA DEMOCRATICA PER IL SOCIALISMO EUROPEO; SINISTRA PER L’UNIONE.

Non hanno votato i Gruppi: FORZA ITALIA VERSO IL PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA’; LEGA NORD PIEMONT – PADANIA; GRUPPO MISTO (GRUPPO DELLA LIBERTA’).

Il provvedimento è stato inviato all’Aula consiliare per l’approvazione definitiva.

	Proseguimento esame per parere consultivo in merito al disegno di legge n. 505 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2008 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2008-2010” relativamente alle materie di competenza della commissione.




La Commissione ha ripreso in esame il disegno di legge n. 505, al fine di esprimere il parere consultivo sulle unità previsionali di base (UPB) relative alle materie di competenza, prendendo atto degli approfondimenti svolti nella seduta precedente dall’Assessore competente in materia di agricoltura.

La Commissione ha posto alcune richieste di approfondimento relativamente alla difficoltà di finanziare, mediante il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 (PSR), l’acquisto delle macchine agricole. In particolare i Commissari hanno chiesto quale comportamento adotterà la Regione Piemonte nei confronti di quegli imprenditori agricoli piemontesi appartenenti al bacino bieticolo, che, a seguito della chiusura dello zuccherificio situato a Casei Gerola, sono stati costretti a convertire le macchine agricole, causa la variazione delle coltivazioni.

Inoltre la Commissione ha chiesto quando verranno adottati i bandi legati alle misure approvate dalla Commissione UE e quali attinenze vi saranno fra il vecchio PSR 2000-2006 e il nuovo Programma di sviluppo rurale.

L’Assessore competente in materia di agricoltura ha sottolineato che la Regione Piemonte sta verificando con la Commissione UE quali margini esistano per modificare ed integrare alcune parti del PSR 2007-2013. 

L’Assessore ha inoltre puntualizzato che il nuovo regolamento sugli aiuti di stato e il nuovo regolamento sul PSR 2007-2013 stabiliscono in modo chiaro che nessuna domanda è finanziabile, se la stessa è stata presentata prima dell’emissione del bando. Solamente alla luce delle risultanze trasmesse dalla Commissione UE, la Regione Piemonte sarà in grado di stabilire cosa è possibile finanziare, relativamente alle macchine agricole, con il solo strumento del PSR 2007-2013, e quali risorse finanziarie sarà possibile utilizzare mediante la legge finanziaria regionale 2008, con la quale si attiva un programma di meccanizzazione agricola che prevede la concessione di un concorso regionale negli interessi su prestiti quinquennali per l’acquisto di macchine ed attrezzature agricole.

L’Assessore, nel rispondere al quesito sulla possibilità di intervento finanziario per la conversione delle macchine agricole appartenenti alle aziende ubicate all’interno del bacino bieticolo, ha ricordato che i regolamenti comunitari del 2006 hanno introdotto una riforma dell’organizzazione comune di mercato (OCM) del settore bieticolo-saccarifero che ridimensiona fortemente la produzione di zucchero in Italia. La Regione Piemonte è in attesa di un decreto del Ministero in cui si espliciti che sono eleggibili al finanziamento tutte le iniziative effettuate a partire dal marzo 2006: sarà possibile finanziare in tale modo anche le riconversioni di macchinari agricoli il cui finanziamento è precluso dal PSR 2007-2013. Pertanto gli imprenditori ricadenti nelle aree dell’ex zuccherificio potranno beneficiare dei finanziamenti sulla riconversione del parco macchine agricole, da cui saranno escluse le aziende agricole ubicate all’esterno dell’areale bieticolo.

L’Assessore ha ancora ricordato che la Regione Piemonte, a seguito della procedura di infrazione da parte dell’Unione europea, a causa della non compiuta applicazione di una direttiva risalente al 1991, è chiamata ad applicare in modo rigido la normativa sui nitratti di origine agricola e ad estendere l’individuazione delle cosidette “zone vulnerabili”. Relativamente alle misure di sostegno e di accompagnamento, l’attuale normativa comunitaria esclude la possibilità di inserire gli interventi di adeguamento alla normativa nitrati nel PSR 2007-2013. In tale senso l’Assessore all’agricoltura ha ribadito l’intenzione della Regione Piemonte di chiedere di rinegoziare l’impostazione del PSR e, qualora la strada non fosse percorribile, di emanare un provvedimento di sostegno specifico al di fuori del PSR 2007-2013.

Al termine, la Commissione ha deciso che nella prossima seduta venga svolta l’illustrazione e la discussione del bilancio per la parte relativa alle fiere e alla montagna e foreste e la discussione sul turismo la cui illustrazione era avvenuta in una precedente seduta.

	Varie ed eventuali




Su richiesta della Commissione, l’Assessore all’agricoltura ha relazionato sulla situazione verificatasi in questi ultimi giorni relativamente alla richiesta avanzata dai produttori del latte di rivedere il prezzo alla stalla.

L’Assessore ha ricordato che venerdì scorso gli allevatori di bestiame da latte e gli agricoltori piemontesi aderenti alle tre principali organizzazioni professionali agricole hanno manifestato operando il blocco della Centrale del latte di Torino, e sciogliendo il presidio solo dopo aver ottenuto, per giovedì 7 febbraio, la convocazione del tavolo interprofessionale per la riapertura della trattativa del prezzo regionale del latte.

L’Assessore ha inoltre sottolineato che i rappresentati delle associazioni agricole, per ora, si ritengono soddisfatti del risultato raggiunto, auspicando che gli impegni assunti vengano rispettati dagli industriali e che fino a marzo gli allevatori piemontesi possano percepire un prezzo dignitoso del latte prodotto anche in considerazione della costante lievitazione dei prezzi di produzione (aumento del prezzo dei cerali e delle tariffe dell’energia elettrica). 

Alcuni rappresentanti delle forze politiche della minoranza hanno chiesto una più efficace utilizzazione degli accordi quadro con le parti industriali al fine di rendere maggiormente incisiva la mediazione dell’Assessore nella definizione del prezzo alla stalla, tutelando così gli allevatori. Hanno ravvisato inoltre l’opportunità di una sollecita azione della Regione Piemonte al fine di promuovere la definizione di accordi di più ampio respiro, che impegnino la filiera industriale a ridistribuire i margini di guadagno, valorizzando in modo più equo le eccellenze del territorio: se non si procede in questo senso, si corre il rischio che i prodotti piemontesi vengano ingiustamente penalizzati rispetto alla concorrenza di altre Regioni, con ripercussioni negative sull’economia del Piemonte.
I Commissari hanno inoltre chiesto un breve resoconto sulla situazione che si verrà a creare a seguito della nuova sentenza del Tribunale amministrativo (TAR) del Piemonte in materia di quote latte, la quale ha annullato i provvedimenti con cui l’AGEA (Agenzia per le erogazioni in agricoltura) aveva avviato i prelievi supplementari nei confronti dei produttori piemontesi fuori quota per l’annata lattiero – casearia 2004/2005, autorizzando la Regione ad emettere le relative cartelle esattoriali. Si tratta di 220 aziende agricole, per un ammortare complessivo di somme dovute pari a 32 milioni di euro.

L’Assessore, nel rispondere alla richiesta, ha dichiarato che la Regione presenterà ricorso contro la sentenza del TAR, che è basata principalmente sulla presunta disomogeità tra la normativa nazionale e la normativa europea. L’Assessore ha ulteriormente sottolineato la correttezza delle posizioni adottate dalla Regione Piemonte.
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